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1. IL RUOLO DEGLI 
AGGLOMERATI NELLA 

VISIONE DEL CANTONE



Gli agglomerati - composizione

Bellinzonese: 16 Comuni 47’000 abitanti ca.

Mendrisiotto: 20 Comuni 46’000 abitanti ca.

Locarnese: 21 Comuni 54’000 abitanti ca.

Luganese: 55 Comuni 123’000 abitanti ca.

TOTALE: 112 Comuni 271’000 ab. ca.



La geografia degli 
agglomerati secondo il PD



L’importanza degli agglomerati

Gli agglomerati urbani sono il motore della crescita 
sociale e economica.

Gli agglomerati hanno una responsabilità: fare da traino di 
sviluppo per l’intera loro regione di riferimento.

La forza degli agglomerati dipende dalla forza della loro 
Città-polo.



La situazione in Ticino

Il Luganese ed il Mendrisiotto sono diventate 
regioni leader, grazie anche al ruolo trainante delle 
rispettive Città-polo.

Gli agglomerati del Sopraceneri sono in difficoltà: 

le Città-polo non sono oggi sempre in grado di assumere      
la leadership dell’agglomerato

manca una “governance”, una capacità di affrontare 
sfide e opportunità unendo le forze. 



2. LO STUDIO STRATEGICO



Gli obiettivi
1. Offrire una radiografia attuale della Regione (territorio, 

società, economia)

2. Evidenziare caratteristiche e problemi dell’organizzazione 
istituzionale attuale del comprensorio di studio

3. Identificare attraverso un processo partecipativo (workshop), 
i punti forti, i punti deboli, i rischi e le opportunità del 
comprensorio

4. Su questa base formulare delle visioni regionali di medio 
termine (strategie di sviluppo) e ripensare il modo di 
lavorare assieme (nuova governance).



Che cos’è uno Studio strategico?

Non è uno studio aggregativo

Non porta ad un’aggregazione

Non è “fatto a tavolino”, ma è condotto dagli stessi “attori 
locali”, attraverso un processo partecipativo

Vuole rendere tutti quanti consapevoli dei punti critici e delle 
opportunità di una regione

Presume il coinvolgimento (rivista “Il Comune”, 
massmedia, ecc.) a 360° di tutti gli abitanti



3. FLUSSI FINANZIARI NEL 
CANTONE ed il RUOLO 

della LPI



Premesse

Lo Studio strategico e la LPI costituiscono due 
problematiche diverse

Considerando i generatori di ricchezza del Cantone, 
occorre tuttavia che la tematica LPI sia oggetto di alcune 
importanti riflessioni, che non dovevano 
necessariamente essere correlate con lo Studio strategico

Quanto avvenuto in questi giorni, che sarà oggetto di 
un opportuno chiarimento con i Sindaci ed i 
Municipi, impone comunque qualche importante 
considerazione anche sulla Perequazione intercomunale.
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Flussi del CL 2002 
per distretti (LCint)
Cartina: flussi netti dal 
Distretto di Lugano
Totale 21.7 mio

Tabella: Flussi CL 2002 per distretti
in milioni di franchi 
 

Distretto pagato ricevuto netto 

   totale 
saldo 

“da 
Lugano” 

“dal 
fondo” 

Bellinzona 0.22  5.17 4.95 4.88 0.07 
Blenio -  2.48 2.48 2.45 0.03 
Leventina -  4.30 4.30 4.24 0.06 
Locarno 1.60  2.26 0.66 0.66 0.01 
Lugano 26.36  4.70 -21.66 - - 
Mendrisio 1.02  1.03 0.01 0.01 0.00 
Riviera -  6.71 6.71 6.62 0.09 
Vallemaggia -  2.84 2.84 2.80 0.04 

TOTALE 29.19  29.50 0.30 21.66 0.30 
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Tabella: Flussi CL 2008 per distretti
in milioni di franchi 
 

Distretto pagato ricevuto netto 

   totale 
saldo 

“da 
Lugano” 

“da 
Mendrisio” 

“dal 
fondo” 

Bellinzona 0.18  10.77  10.59 10.15 0.11 0.33 
Blenio -  3.15  3.15 3.02 0.03 0.10 
Leventina 0.01  4.53  4.52 4.33 0.05 0.14 
Locarno 2.18  7.66  5.47 5.25 0.06 0.17 
Lugano 43.20  9.20  -34.00 - - - 
Mendrisio 3.05  2.69  -0.36 - - - 
Riviera - 8.39  8.39 8.05 0.09 0.26 
Vallemaggia - 3.34  3.34 3.20 0.03 0.10 

TOTALE 48.63  49.73  1.10 34.00 0.36 1.10 

Flussi del CL 2008 
per distretti
Cartina: flussi netti dal 
Distretto di Lugano
Totale 34 mio
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Tabella: Flussi “CL 2008 revisione” per distretti
in milioni di franchi 
 

Distretto pagato ricevuto netto 

   totale 
saldo 

“da 
Lugano” 

“da 
Mendrisio” 

Bellinzona 0.16 8.51 8.35 8.13 0.21 
Blenio - 3.03 3.03 2.95 0.08 
Leventina 0.01   4.26 4.26 4.15 0.11 
Locarno 1.92  6.06 4.14 4.04 0.11 
Lugano 37.93  7.46 -30.48 -   -   
Mendrisio 2.68  1.88 -0.80 -   -   
Riviera - 8.28 8.28 8.07 0.21 
Vallemaggia - 3.22 3.22 3.14 0.08 

TOTALE 42.70 42.70 - 30.48 0.80 

Flussi del "CL 2008 
revisione" per distretti
Cartina: flussi netti dal 
Distretto di Lugano
Totale 30.5 mio
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MP medio distrettuale 2007
MP medio ipotetico senza CL

Il CL aiuta a contenere le differenze di moltiplicatore
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RF procapite (con CL) in % media TI

Le differenze di risorse fiscali rimangono, e determinano i moltiplicatori



Contributo di livellamento
Evoluzione dei Flussi per distretti

• Lugano paga - Mendrisio neutro - Gli altri beneficiano

• Nuova LPI 2003 : hanno beneficiato soprattutto i 
distretti di Bellinzona e Locarno

• Revisione LPI 2009 : perdono soprattutto i distretti di 
Bellinzona e Locarno

• Malgrado il livellamento, rimangono forti differenze di 
risorse e di moltiplicatore.



Le preoccupazioni del Governo
Il Consiglio di Stato è preoccupato per gli squilibri che si 
stanno profilando in Ticino

I flussi finanziari fra il Sotto- ed il Sopraceneri 
costituiscono un elemento di tensione e richiedono 
un’attenta valutazione di tipo politico

Il Governo, seppur con piccoli adattamenti, intende 
confermare gli strumenti perequativi della LPI

La difesa di tale approccio da parte del Cantone non può 
tuttavia, nei confronti del Comuni (Cittadini) paganti 
prescindere dal fatto che i Comuni riceventi si assumano 
delle responsabilità ed agiscano di conseguenza.



DISCUSSIONE


